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DA TO QA.I BECCAR.I 

A i Pefcat~ri nel fine della 
' # 

):,.. Q!!.arefima; 
'çonld ri[poo,d-;ji e[si pefc4tori lÌ ~.1]tècdri~ 

Opercttia p.iaceuole , e di molto guao 
" D Ett c R o C E. 

f f _.k 

In Bologna,pcr Bar~lomeo Cochi,aI PO%20 1'0«0.11. ii 
* ~v,.l~eent4 de: SHp,r!~i~ 
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LtlB -E C C A'""R I: 

L, G .Ite à fpalfo , ò PeCcatori ~ 
. Con i voB:ri (alamori, r • 

Et à noi cedete illuoco; "I 

Che fi~it'è il voflro giuoco. 

1 

La Q.uarefima è palfata, . 
E la Pafqua è ritornata, 
Ne vuoi tioche , ò burattelli·. 
MaTcapretti, e buoni agnelli. 

Non'più pefce marinàto, -
Ma del.grafi"o, e buon cafi:rat()~-
Non tonnina, Ò tarantello , ~ 
Ma del grafi"o, e buon vite Ho ~ I 

Q!!elraringhe, e quei Cardoni 
I Trate homai per i cantoriì's ' 

Quelle {cardoue, e le ralle , 
Che Coittutte fputi pane _ 

Riponete le Cardelle, 
I luccetti, e l' Acquatelle ~ 
Q,gell'anguille miCaltate , 
li le freCche, e le Caiate. 

Sù gettate i fgombri vi~, 
E quel peCce in geladia,l 
E quel vofi:ro cauiaro, ,/ y 
~~! vendete così caro i ' . ':71" 

Ch<; plU vale V'na polpetta ~ , ~ 
. Che (ei piatti di fauetta, l '" 

Et vn pezzo di vitello, 
Che vn bari! di tarancello.' 

No. 

f , . 

Non ~Iggù:lglia la tonnloa' I J 

AI.bu0D'manto, à la vaccina: 
Ne le cappe,ò i calcinelli , . -
Al fapor de' fegatel1i~ (~ j 

Chi {a:ub(;e quell'allocco, 
Sì merlotto,e sì bachiotco; .. ' 
Che lafciatfè i gallinaìzi . :r 

t'l . Per mahgilr de i pauaranì?,J 
Chi ,far~bbe quel"bàlordoM

; '. 

ChelaCciar· voletfe vn tordoJ-' 
O vna buona tomacelIa . . ~ 
Per lI1angiare vnl fard ella?.' .'l 

Chi fareb.be quel minchi0Qe-y ..:: 
Che la.Ceiatfevn buon cappont'; 
O galt~na gralfa, e buona -· . ~ 
Per Qlangiar de la morOhl ~ 

~h~ Carebbe così pazzo, , . '.; .~ 
ehela.fciatfe vn' Anicruio:l ., 
Con le b-uoneftrazzadelJe ;, ,r 

Permangiar de l'acquatcH~~ -. 
Ben'hauria poto ceruello, . . 

Chi lì trclfc à vn burattello 
A le laCche, & à le àlici, , ..; 
Per laCdar quaglie, e p«nici.'\ 

Oltre poi{ò che cordoglio) -
. Sempre al pcfce ci vuoI ro~lio; , 

Ma la carne da fua poRa -' - p.,- •. 
Si fà l'oglio, e poco cofi:'a. i: c. , 

E di più, Ce'l caldo cre{ce'~ \ ' .. ~> O 
4 [onal comincia il pefçc : " 

Qnde 
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()nde {l'elfo'il compr;tore ·, :-1 
COQ'lpra. il re(c(t<:ol (BcPQr~":. 

]t però vi diattl comi~to ., ~ "
Sin'al tempoterQlm~to, , 
Che al)po_r,poj .t.1.9i (er~~r~~ , ~ 
Et j.11uo.go <;ederemo. '1 

E con voi banùemo anc()J.j ' .. ; 
~ei"h'in piana fliònp ogn: ho~ 
Afllr.totte,erauiQli.(' " ''', 
Djci~f<:hia, ~ di/agil.JoU~ . 

Si bandifcon gli !etnazzi; ;;. ", . 
E c~(l.a.n.tP.a catl~g~2.u.i\ "1"q 
E chi,tien 'c~dron ft1ati~' , . rl", 
Ii·piftacchi gialdpra.ri·" \. ,t 

:a'héor quei, che sù'i cantoni · ) 
Ve~49~'~nfer.i;,t,~~oni~;, . ~·r 
:I farina dic:a.Gagne., · . . d) 
C~en~f!v'èpiù ~hi nemagneì, 

La faqetta; e'l cecé frilntO ti ' l \ 

CG' fagiuol vadinda canto, l 
Ch'oltre il poco n.l\~rimçnto,1 
Fan far fempre vn pò.divj:nto ~ 

Et in cambio di {ardoQI, . 
SalçiB foor polli, e piccioni, ' 
l pafiicci , e le cronate , 
ale torte, e le fiolate. 

L'vua palfa , e l'vua {e.cca 
A chi piace te la becclI:; .,' 

I Ogn'herbame, ogni legumo 
~~d~ t~~~~ in .ne~~!~~ e !umvo~ 'ì ..' e~ 

.. - , #~ 

• 

, 

yenghi tuttoinqtièt'lo:{uol0 
~ t'vccellame vnito in fiuolo, 
E col becco, e con gl'vocini 
S,aeei il pefce de' confini. . 

,Che i capretti à far mè, mè, 
E gl'agnei col far bè , bè, 
Voglio n dIr, che meglio lia 
Quanto primagiruen via. 

Però fatela fornita, 
Poi ch'vgite à la fpedi,ta ; 
Che'pei: 6no al befl:iame, 
Vi-partiate par che brame. 

Rifpofta delli Pefeatori alli B eecari : 

PIan di gratia Macellari , 
Non vi fa.te così rari ; 

E non facci sì il Gradaffo 
Contr'al magro il voH:ro grado. 

Che fel tempo ci comanda 
.;., 11 titarci da vna ba!" da , 

Siamo pronti ad vbidire, 
t Ma non già pel vofiro dire! 

Che {e ben mifu raremo 
Le nofit:' Arei , t rouaremo" 

'" Che posGamo fia real pari 
Ancor noi di voi Be,ccari. 

~he Ce vengono à i Macelli 

... 

."Buon capretti "e buon vitelli, 
A noi ve ngoll stl i banconi 
J3uone trute, e buon carpioni~' 

~" i .. .. lqua~ 
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1 quai pefci delicati;. _ ~. ! ~ ': ",t 
Più che'l manzo aLfal fon gratI, 
E at carpion' , e à la lampreda. 
1\ pauon conuien, che ceda. 

Il varuolo, e'l fiodone ' 
ponno fiare al paragone " 
Del fagiano. e de le fiarDe, 
E di qual fi voglia carne • I 

Anco il ceualo, e l'orata ' ", ' 
E' VOI cofa delicata, , 
,E lo fcombro, & il dentale ' , 
Son più nobil del cinghiale; , 

Vn buon pezzo di rein~ ~ 
E'miglior d'vnl gailloa, . 
E ti' barbio (aporito l 

'Fà leccare à tutti il dito . ,r 

E l'anguilla, e'l burattello, 
Che fi1 n conci à bo~a~~ell~, - " 
E vn mangiar' aifai pm ghlO.ttO', 
Ch'vn pafiizzo, o vn buon Cl gotto. 

Vn buon luzzo, che fia groLfo 
Mi par buono il dargli addoLfo , 
li fi può friggere in fette 
In brafuole,& in polpette. 

Lo fcombro anche è vn pefce rlro; 
lE la triglia, e'l calamaro, 
E l'alice faporica 
Hà buon gullo , e al ber t'inuica,; 

Ma de l'ofirica, che dite, 
Che le carni (apatite ' 

.... ~\If:. :i"~ 
.~. 'f 

l'a"rdtar tutte da vn lato 
Col fuo gufto delicato? 

.t:al fin del peCce tutt.'> 
Si può trar nobi! confirutto~ 
QE.ando vien ben cucinaco 
Da buon cuoco ammaeO:rato~ 

Poi il peCce fù cronato 
Per tener mortificato 
L'huomo, e farlo manfueto, 
;E io tai tempi, humil', e quieto ~ 

Ma la carne per fguauare, 
Per ~ìnpirfi,e era polare ; 
Onde poi ne faltan fuori 
GQfti, gocci e, e trifri humori. 

Poi Ce ben'mirar vogliamo 
A quel tanto, che douiamo , 
Trouarem, ch'ancora iR voi 
V'è da far, sì come in noi . 

PcrchcHotto vn manzo groLfo 
Q,ga.ttro vacche, che tutt' ofro 
Sono in pezzi fminuzzate, 
E per giunta le fpaccillte . 

lE per cor la gente allaffo , 
Voi voltate in fu ora il graffo; 
li di dietro v'appettate 
o(s' in magna qJlantitate. 

E fe vieD ta1cun leccardo, 
, A quel graffo getta il fguardo~ 

E s'v n'occhio gli cofiaLfe , 
Non penfate, ch'ei lo laLfe. 

. Poi 

I .. : 
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Poi non fènipre sù i:ban'coni - .' : 
Manzi hauete,e.buonc.tftroilii 
Ma buoi vecchi, m:tgri,e.{~cchi;l' 
Vacche trifte, capre, e beochi. 

Che non fempre li-può hauere, 
A parlar per il douere, . 
Beftie graffe tutto l'an no; .. t 1 
Che coftar troppo lo fanno: ; 

:I per tanto coofermiamO', ' . ~ 
Ch'ancor noino fempte habbiamò 
Pefci rari, &efquifrti, ... : ~ . 
Ma de i frracchi, & impas6d~.·, . 

E però frate voi cheti, ". . ~ . 
Ch'ancor noi farem dircreti~~ 
Che'l Beccaro , e'l pefcatore 
Suona n tutti d'vo tenore. 

~ perche voglia m refrare 
Vofrriamici ~ fe vi pare; 
Ii ogn'vn' tenda. à' fatti (uoi, -oc 

~i·à i ooftri, à i vofl:ri voi! 

{I.; F I N E~ 
i · 

.. " . 
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